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Il blitz al Policlinico continua, ieri chiuse anche le sale operatorie delle cliniche ortopediche 
y 

al «renarlo infetto» a Bari 
ieci gì difici sequestrati 

Pericolosi le sale autoptichc di istologia e anatomia patologica e l'impianto di incenerimento -1 malati stanno fuggendo - Ore di 
grande tensione - Affari d'oro per le case di cura private - Ritorna prepotente il torbido intreccio tra affari e politica 

Dal nostro inviato 
BARI — Il blitz continua. I 
carabinieri hanno nuova
mente varcato Ieri mattina 11 
monumentale ingresso, nel*-
l'inconfondibile stile littorio, 
del Policlinico barese. La 
caccia al «reparto Infetto» sta 
assumendo proporzioni in
quietanti. 11 sequestro giudi
ziario del locali è scattato 
anche per l'intero quartiere 
operatorio delle cllniche or
topediche prima e seconda, 
per le sale autoptiche di Isto
logia e anatomia patologica, 
per la divisione di malattie 
infettive e per l'impianto di 
incenerimento del rifiuti. 
Salgono così a dieci gli edifi
ci dichiarati «off llmlts. dalla 
magistratura. E un nuovo 
sconcertante capitolo della 
Bari degli scandali. 

Il caos regna nella «citta
della medica. (2.400 posti let
to; 3 mila dipendenti). Gli 
ammalati — quelli che pos
sono — fuggono via: tornano 
a casa o si rivolgono alle cll
niche a pagamento. I più pe
rò restano in attesa che la 
Regione Puglia trovi loro 
una sistemazione alternati
va. La rabbia cova In corsia. 
«Dove mi manderanno?» è 
l'interrogativo che angoscia 
ogni malato. L'emergenza 
maggiore riguarda l'istituto 
di Nefrologla, una palazzina 
in cui ogni giorno una trenti
na di cmodiallzzatl consu
mano il loro calvario In si
lenzio. «Sono cinque anni che 
vengo qui; ormai mi ero abi
tuato; 1 medici e gli infermie
ri mi conoscono, mi trattano 
bene», dice preoccupato un 
anziano signore sulla ses
santina. Lo rincuora un me
dico. «Bisogna capirli — 
spiega il sanitario al cronisti 
— sono sconvolti non solo 
sul plano psicologico, ma an
che dal punto di vista clinico. 
Vanno in ambienti scono
sciuti, con medici e metodi 
che dovranno imparare a co
noscere». A poche centinaia 

di metri di distanza, negli uf
fici della direzione, si respira 
tutt'altra aria. Il vicepresi
dente della Giunta regiona
le, Borgia, l'assessore alla 
Sanità Convertlno entrambi 
del PSI, il commissario pre
fettizio dell'USL Tortello 
Farva, assicurano che la si
tuazione è sotto controllo, 
che 1 disagi per l ricoverati 
saranno ridotti al mlnimot 
«Macché esodo. Troveremo 
una sistemazione all'Interno 
delle stesse strutture del Po
liclinico. Solo gli cmodiallz
zatl dovranno essere spostati 
altrove, in centri pubblici o 
privati». Nonostante 11 tenta

tivo di minimizzare l'acca
duto, l'imbarazzo degli am
ministratori pubblici è evi
dente. Il vicepresidente re
gionale Borgia detta una 
puntigliosa dichiarazione 
stampa nella quale precisa i 
compiti della Regione In ma
teria di sanità e accusa il go
verno per «le insufficienti ri
sorse finanziarle». Tuttavia 
il blitz di carabinieri e magi
strati era nell'aria da tempo. 
Almeno da un anno (era il 
settembre '83) quando il di
rettore sanitario, Loslto, di
chiarò inagiblle l'intero Poli
clinico. Successivamente la 
giunta regionale ha stanzia

to circa 6 miliardi e mezzo 

Per lavori di ristrutturazione 
quali non sono ancora ini

ziati per le inevitabili indagi
ni burocratiche. A tutto van
taggio delle case di cura pri
vate che in Puglia fanno af
fari d'oro. 

«MI rendo conto di aver 
adottato un provvedimento 
che può apparire Impopola
re», sostiene il giudice istrut
tore Giovanni Leonardi, «ma 
la situazione al Policlinico 
era divenuta insostenibile. 
Abbiamo cercato di limitare, 
quanto più possibile, i con
traccolpi sulla popolazione. 
La chiusura dei reparti ha lo 

scopo di Impedire il propa
garsi di infezioni per i rico
verati e lo stesso personale». 
Agli atti sono allegate circa 
500 fotografie che testimo
niano nel dettaglio l mali 
della «cittadella medica». Al
cuni casi sono clamorosi: le 
fognature, quando piove, 
straripano e allagano 1 locali 
della cucina e gli spogliatoi 
dei dipendenti; il materiale 
radioattivo non è custodito 
negli appositi contenitori 
protettivi; l'inceneritore pro
duce scorie inquinanti. Lo 
stesso magistrato racconta 
un particolare orripilante. 
Durante un sopralluogo si è 

A Napoli fiamme e paura in corsia 
Incidente al pediatrico Santobono 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'impianto elettrico anda
va cambiato perché logoro e vecchio, 
ma I lavori non erano stati realizzati 
per 11 mancato stanziamento dei fondi 
da parte del governo regionale. Ecco la 
vera causa del gravissimo Incidente av
venuto l'altra sera al Santobono, l'ospe
dale napoletano specializzato per i 
bambini, nel quale — per un banale 
corto circuito — si è incendiata la cabi
na elettrica che rifornisce energia a tut
to l'istituto. In pochi secondi l'ospedale 
è stato invaso da un denso e acre fumo 
nero che ha provocato panico e fuga 
generale fra i piccoli degenti e sopratut
to fra parenti e genitori. Costoro hanno 
— infatti — preso d'assalto l'edificio, 
temendo un incendio di più vaste pro
porzioni, nel tentativo di salvare la vita 
al piccoli. Quelli innanzitutto che gia
cevano nel reparto più vicino alla cabi
na in preda alle fiamme. 

A nulla sono valsi gii appelli alla cal
ma dei medici. Una corsa folle per tutti 

i reparti per cercare il proprio bimbo e 
scappare: solo a questo hanno pensato 
le decine di madri terrorizzate. 

La tragedia è stata evitata cosi solo 
ner un caso fortunato. Solo qualche mi
nuto prima, infatti, 1 medici erano nelle 
sale operatorie. Il blocco del generatore 
danneggiato dalle fiamme avrebbe po
tuto avere conseguenze mortali per i 
piccoli sotto 1 ferri. Senza contare che le 
madri hanno portato via anche l bimbi 
appena operati con grave rischio di ria
pertura delle ferite; mentre dalle incu
batrici e dalle culle venivano strappati i 
neonati. 

C'è voluta almeno un'ora prima che 
tornasse un po' di calma e solo allora si 
è potuto operare 11 trasferimento dei 
piccoli più gravi in altri ospedali citta
dini. Dieci di essi, Infatti, sono stati tra
sportati ai Caldarelll e al Pausillipon. 
grazie anche al tempestivo intervento 
della protezione civile che ha inviato 20 
autoambulanze. 

Intanto venivano installati alcuni 

generatori autonomi e nella cabina l'in-
ccdio veniva domato. Tuttavia la situa
zione è ritornata alla normalità solo ieri 
a tarda 'sera. 

L'Enel ha riparato la cabina e anche 
le grandi vetrate rotte per far passare il 
fumo sono state sostituite. 

Il pronto soccorso ha così ripreso a 
funzionare mentre dei quattordici 
bambini operati 7 sono rimasti al re
parto chirurgia d'urgenza dello stesso 
ospedale e altri 7 nei nosocomi cittadini 
già citati. 

Al momento dell'incidente 350 erano 
1 bambini ricoverati al Santobono. «So
lo di recente — ha ricordato il direttore 
sanitario dell'ospedale — la Regione ha 
approvato la delibera che stanzia i fon
di per i lavori alla rete elettrica. Noi pe
rò Io chiedevamo da anni». 

L'inridente, in una parola, come già 
citato, poteva essere evitato se solo si 
realizzavano più presto quelle opere. 

Maddalena Tulanti 

imbattuto In una infermiera 
che trasportava in una nor
male busta dell'immondizia 
reperti umani destinati al la
boratorio. «Di chi è la colpa 
di questo sfascio? Per ora 
non sono in grado di dirlo», 
afferma il dottor Leonardi. 
L'inchiesta è comunque de
stinata ad avere esiti clamo
rosi. Il giudice istruttore non 
risparmia una battuta pole
mica verso chi aveva il dove
re di amministrare con ocu
latezza una struttura pubbli
ca: «Alla Provincia ho con
statato di persona che decine 
di appalti venivano affidati 
con procedura d'urgenza 
senza che ce ne fosse biso
gno. E qui che davvero c'è 
una situazione d'emergenza, 
perché si è lasciato incancre
nire tutto?». Leonardi è lo 
stesso magistrato che qual
che giorno fa ha ordinato 
l'arresto dell'ex presidente 
della Provincia, Mastroleo (e 
proprio Ieri la giunta provin
ciale si è dimessa in blocco 
dopo essere stata decimata 
da una raffica di mandati di 
cattura). 

Ritorna alla ribalta, dun
que, il torbido intreccio tra 
affari e politica che da qual
che tempo domina la scena 
barese. «Il Policlinico è da 
sempre feudo della DC e in 
particolare degli uomini le
gati all'ex ministro Vito Lat
tanzio», sottolinea Giancarlo 
Aresta, responsabile di zona 
del PCI. «Dopo la costituzio
ne al Comune della giunta di 
sinistra, lo scudocrociato, 
pur di impedire il cambio di 
guardia al vertice della USL, 
ha condotto una politica di 
sabotaggio istituzionale pro
vocando la nomina di un 
commissario». 

È da appena una settima
na che il nuovo Comitato di 
gestione è stato regolarmen
te eletto: si trova ora a dover 
amministrare una eredità 
onerosissima. 

Luigi Vicinanza 

«Bianco il bucato, azzurro il mare» 
Tutti d'accordo, 
parte la legge 
Via il fosforo 
dai detersivi 

Indagine della Lega delle cooperative 
Adesione degli ecologisti - Salviamo 
l'Adriatico - Cartoline al Parlamento 
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ROMA — «Bianco più bianco 
ti amo ancora?» Non è il tito
lo di un film, ma quello di 
un'inchiesta sull'uso, la scel
ta, le proprietà, I pericoli In
quinanti e la pubblicità dei 
detersivi condotta per inizia
tiva della Cooperazione del 
consumatori della Lega, so
stenuta da tutte le associa
zioni ambientaliste (Lega 
Ambiente, WWF, Italia No
stra, Federnatura, Lega con
sumatori ACLI) e che ha 
portato alla elaborazione di 
una proposta di legge. Primo 
firmatario è Giorgio Nebbia, 
della Sinistra Indipendente, 
studioso e ambientalista di 
grande valore. Ma già altri 
40 deputati — e si pensa arri
veranno a cento — la firme
ranno. 

L'eccezionalità sta nel fat
to che praticamente tutti i 
capigruppo dei partiti del
l'arco costituzionale — dalla 
DC al PCI, PSI, PRI, PSDI. e 

PDUP — sono intenzionati a 
firmare — o hanno già fir
mato — la proposta. Ciò si
gnifica la speranza che que
sta possa essere approvata, 
in commissione, in sede deli
berante, abbastanza rapida
mente. Anche perché c'è or
mai un vero e proprio «movi
mento di massa» per affron
tare e risolvere il problema 
dell'eutrofizzazione del ma
re, soprattutto dell'Adriati
co. 

Certo le alghe che stanno 
rendendo impossibile la vita 
dell'Adriatico non dipendo
no esclusivamente dal fosfo
ro usato per fare il bucato, 
anche se questo influisce per 
il 33 per cento. Nessuno si fa 
delle illusioni, tanto è vero 
che l'articolo 1 del progetto 
di legge dice che questa ha «il 
fine di contribuire alla dimi
nuzione dell'eutrofizzazione 
dei laghi e dei mari italiani 
nel quadro di azioni dirette a 
ridurre l'afflusso degli ele

menti di fosforo e azoto nel 
corpi idrici naturali». 

Ciò significa, in parole 
semplici, che occorrono effi
cienti impianti di depurazio
ne degli scarichi delle città, 
delle industrie e degli alleva
menti e di smaltimento dei 
fanghi residui, non che in
terventi nell'uso razionale 
dei fertilizzanti. 

Ma torniamo al fosforo e 
ai prodotti inquinanti conte
nuti nei prodotti per lavare e 
che sono stati al centro di un 
incontro, ieri a Roma, nella 
sede della Lega delle coope
rative presieduto da Ivano 
Barberini. Il fosforo e i suol 
composti nei detersivi — di
ce la proposta di legge — non 
deve superare, dal primo 
gennaio 1986, il 2,5 per cento 
sulla sostanza secca. Dal pri
mo gennaio 1933 la percen
tuale deve essere ridotta an
cora fino all'I per cento. 

La gradualità prevista è 

basata sulla necessità di 
adeguamenti tecnologici 
produttivi tali da garantire 
un'elevata capacità lavante 
dei detersivi vietando l'uso 
di prodotti quali l'acido nitri-
lotriacetlco — NTA — so
spetti di cancerogenecità. 

L'indagine condotta ha 
toccato ben 10 mila persone. 
La larga maggioranza ha di
chiarato di preferire un de
tersivo che contenga meno 
sostanze chimiche anche se 
non dà il massimo del bian
co. Il 75 per cento è disposto 
ad usare un detersivo che 
garantisca il pulito anche se 
non dà il «bianco più» bian
co». 

•Bianco il bucato, azzurro 
il mare» è lo slogan lanciato 
ieri sulle cartoline che ripro
ducono un simpatico pe-
sclotto costretto ad usare 
una gialla maschera antigas 
— pardon antinquinamento 
— e che stanno partendo, a 
decine di migliaia, dirette al 

presidente della Camera e, 
successivamente, al presi
dente della commissione 
competente in appoggio alla 
proposta di legge. 

Ciò vuol dire che abbiamo 
rinunciato al fatto che la 
«mia camicia è più bianca 
della tua?». No. Significa so
lo, ed è chiaro, che la campa
gna è diretta soprattutto alle 
donne casalinghe o no, per
ché più sensibili forse all'av
venire del mondo. 

L'Adriatico — soprattutto 
l'alto Adriatico —, il più In
quinato dei nostri mari è, a 
sua volta, inquinatore del 
Mediterraneo. L'Adriatico è, 
per gli italiani, non solo un 
luogo di riposo e di vacanze, 
ma incide fortemente sulla 
nostra industria turistica e 
di riflesso sulla bilancia dei 
pagamenti. Evitare, ridurre 
l'inquinamento, salvare que
sta riviera è un obbligo, una 
necessità non più rinviabile. 
Con l'entrata in vigore delia 

legge si calcola che si passe
rà dalle attuali 50 mila ton
nellate di fosforo che finisco
no in mare alle 42 mila 
nell'86. Nel solo Adriatico 
settentrionale il fosforo 
scenderà da 25 mila a 20 mila 
tonnellate nell'86 e a 17 mila 
nell'87. 

Le cifre sono sempre aride, 
ma chiare e dimostrano che 
vale la pena di provare. D'al
tra parte non è un caso che 
già altri paesi usino detersivi 
con meno fosforo, e che, ad
dirittura, c'è una ditta italia
na che produce un tipo di sa
pone più «sano» per la Svizze
ra e meno «sano» per l'Italia. 
Come aiutare questa campa
gna di risanamento? I primi 
segnali vengono proprio dal
la pubblicità. Si punta già 
non più solo sul bianco, ma 
sulla «vivacità dei colori», ma 
occorre — è stato detto — 
sensibilizzare grandi e picci
ni. Nei prossimi mesi si ter
ranno centinaia di assem
blee organizzate dalle asso
ciazioni che aderiscono all'i
niziativa, mentre è stato già 
preparato un audiovisivo (in 
numerosissime copie) per 
estendere il più possibile l'in
formazione sull'argomento 
con particolare riguardo al 
mondo scolastico. Al mini
stero della Pubblica Istru
zione sarà richiesto di solle
citare un'ora di lezione sul 
problema dell'eutrofizzazio
ne in tutte le scuole. Ma a 
scuola dovremo tornare un 
po' tutti, per apprendere o 
riapprendere che si può vive
re in modo più sano, più pu
lito, più umano e permettere 
al nostro simpatico pesce di 
togliersi la maschera. 

Mirella Acconcìamessa 

BOLOGNA — Il parco del Delta del Po non è più una fantastica 
illusione di qualche irriducibile naturalista. Il Consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna ha approvato la legge che da il via alle proce
dure per l'istituzione del parco. II provvedimento ha ricevuto i voti 
favorevoli della maggioranza PCI-PDUP. Socialista e socialdemo
cratici si sono astenuti mentre gli altri partiti di minoranza hanno 
espresso voto contrario. Sono 110 mila gli ettari di terra (compresi 
nelle province di Ferrara e Ravenna) che andranno a far parte del 
parco. La legge contiene proposte di massima per la perimetrazio-
ne e la gestione del parco; attraverso un modello, la «zoonizzazio-
ne», che prevede l'individuazione di aree a diverso grado di tutela 
ambientale: da quelle a protezione integrale, a quelle a protezione 
generale, a quelle, infine, di rispetto e controllo ambientale. Inte
ressi economici, ambientali, storici e culturali trovano nella legge 
— ampiamente discussa con le comunità interessate — il giusto 
equilibrio. Era del resto proprio questo il nodo più diffìcile che la 
legge regionale doveva sciogliere dal momento che la grandissima 
area del Delta del Po presenta caratteristiche estremamente com
plesse. Su parte di questi terreni lo stato intervenne già nel dopo
guerra attraverso la bonifica delle valli di Comacchio senza che ciò 
producesse però, l'auspicato decollo economico e turistico. L'as
sessore all'ambiente Chicchi (PDUP) ha elencato con precisione 
ciò che succederà non appena il commissario di governo avrà ap
posto il visto alla legge. «Sulle zone umide — afferma l'assessore • 

Successo per la difesa dell'ambiente 

Emilia Romagna: 
finalmente è una 
realtà il parco 

del Delta del Po* 

scattano i vincoli di salvaguardia die bloccheranno tutte le pres
sioni speculative. Un articolo della legge rende possibili subito le 
opere urgenti di qualificazione e restauro dei territori del parco. 
Gii enti locali hanno inoltre a disposizione un quadro di riferimen
to entro il quale collocare la loro opera, infine entro otto mesi 
dovrà essere predisposto dalle province di Ferrara e Ravenna un 
piano territoriale stralcio riguardante le sei 'stazioni' cioè le unità 
territoriali minime di gestione, del parco». Perché il parco adesso 
diventi una realtà le province di Ferrara e Ravenna dovranno 
elaborare uno specifico piano territoriale. Nel lungo confronto che 
ha preceduto l'approvazione della legge le principali obiezioni era
no state mosse dagli agricoltori e dai cacciatori. Ai primi la legge 
fornisce incentivazioni economiche finalizzate ad indirizzare l'a
gricoltura verso colture omogenee con gli obiettivi del parco. I 
cacciatori troveranno il divieto di caccia nelle zone di riserva inte
grale ed ambientale mentre nella rimanente parte del parco la 
caccia verrà consentita secondo quanto prevedono le leggi nazio
nali e regionali. In una dichiarazione il presidente della giunta 
regionale Turci auspica che si possano trovare «forme di colloca
mento anche con la parte veneta del Delta». Uno degli aspetti 
fondamentali della legge — rileva infine Turci — e relativo alla 

gestione «che dalla Regione viene affidata agli enti locali. Si tratta 
i una scelta coraggiosa, ma indispensabile perché gli enti locali 

sono i veri depositari della volontà delle popolazioni.» 

Onide Donati 

Il Papa 
teme che 
i giovani 

non seguano 
le lezioni 

di religione 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri mattina l vescovi italiani 
riuniti da lunedi scorso in 
assemblea straordinaria, ha 
particolarmente insistito 
sulla «importanza dell'inse
gnamento della religione 
cattolica nella scuola stata
le». Ha, anzi, sottolineato che 
tale insegnamento deve ave
re «per oggetto il messaggio 
cristiano in tutta la sua inte
grità» e, forzando l'interpre
tazione delle nuove norme 
concordatarie, ha detto che 
esso deve essere «garantito 
dall'autorità ecclesiastica 
quanto alla scelta sia dei te
sti sia degli insegnanti». 

A tale proposito va, invece, 
osservato che, in base al pro
tocollo addizionale del nuo
vo accordo, saranno «le com
petenti autorità scolastiche e 
la Conferenza episcopale ita
liana a determinare con suc
cessiva intesa i programmi 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica per i diversi 
ordini e gradi delle scuole 
pubbliche». Così pure saran
no le competenti autorità 
scolastiche e la Conferenza 
episcopale a stabilire «le mo
dalità di organizzazione di 
tale insegnamento anche in 
relazione agli orari delle le
zioni, i criteri per la scelta 
dei libri di testo, l profili del
la qualificazione professio
nale degli insegnanti». Ri
mane, perciò, tutto un lavoro 
da fare con il concorso delle 
due parti con pari diritti e 
doveri. 

Il fatto è che i vescovi, co
me ha già dichiarato il presi
dente della CEI cardinale 
Ballestrero, ed il Papa temo
no che tale insegnamento 
possa registrare il prossimo 
anno scolastico 1985-'86 un 
forte calo. Hanno, cioè, il ti
more che, in applicazione 
delle nuove norme concor
datarie che rendono l'inse
gnamento della religione fa
coltativo, molti studenti pos
sano decidere di farne a me
no. In base al nuovo accordo, 
infatti, «è garantito a ciascu
no il diritto di scegllere.se 
avvalersi o non avvalersi di 
detto insegnamento». Ed 1 
vescovi già ritengono, in ba
se ad un loro primo sondag
gio, che vi potrebbe essere un 
certo numero di studenti, 
che oscillerebbe in sede pre-
visionale tra il 20 ed il 40 per 
cento, a non scegliere tale in
segnamento. Tale tendenza 
si sarebbe affermata, secon
do studiosi di sociologia, sia 
per lo sviluppo del processo 
di secolarizzazione, sia per
ché tale insegnamento, data 
la sua caratterizzazione con
fessionale, ha perduto di ef
ficacia tranne nei casi in cui 
gli insegnanti di religione lo 
hanno reso vivo ed interes
sante. 

Il pressante appello del 
Papa è quindi rivolto, da un 
lato, a richiamare «la re
sponsabilità dei genitori e 
degli alunni cattolici» e na
turalmente del vescovi e del 
sacerdoti per una grande 
campagna di «sensibilizza
zione» affinché sia il più alto 
possibile il numero dei gio
vani «chiamati ad esercitare 
il loro diritto di scelta su ri
chiesta dell'autorità scola
stica». Dall'altra, il Papa ha 
esortato vescovi e docenti 
cattolici ad impegnarsi per 
fare dell'insegnamento della 
religione cattolica, anche per 
quanto riguarda i testi, qual
cosa di vivo da «essere offer
to a tutti coloro che vogliono 
avvalersene», vale a dire an
che ai non cattolici o agli in
differenti. 

Un altro tenia trattato dal 
Papa è stato il convegno che 
la CEI ha indetto per la setti
mana dopo la Pasqua del 
1985 a Loreto, centrato sul 
tema «Riconciliazione cri
stiana e comunità degli uo
mini». Su questo punto, Gio
vanni Paolo II ha ricono
sciuto che la Chiesa si trova 
a vìvere in Italia una nuova 
stagione. La Chiesa — ha 
detto — si propone di svolge
re «un ruolo pacificatore» of
frendo «un proprio apporto 
specifico, fondato sugli au
tentici valori cristiani, per la 
ricomposizione della vita 
della società italiana». E, fa
cendo riferimento ai feno
meni di disgregazione socia
le e politica che la caratteriz
zano, ha perciò sottolineato 
che solo in questo modo «è 
possibile fondare la presenza 
dei cristiani» aggiungendo 
che il loro «concorde impe
gno deve tendere a edificare 
quella convivenza libera e 
giusta che è sinonimo di vera 
civiltà». 

Questi temi, che saranno 
approfonditi stamane dal
l'assemblea dei Vescovi, sa
ranno illustrati oggi In una 
conferenza stampa dall'arci
vescovo di Milano cardinale 
Martini nella sua veste di 
presidente del comitato pre
paratorio del convegno. 

Alceste Santini 

Alla Camera in commissione 
il condono edilizio 

ROMA — Il condono edilizio è tornato alla Camera. Ieri è 
iniziata alla Commissione LL.PP. la discussione generale sul 
provvedimento nel testo varato dal Senato. Da parte di alcu
ni settori della maggioranza si è avanzata l'ipotesi di un 
esame del testo In sede legislativa. Alla richiesta II PCI e la 
Sinistra indipendente hanno Immediatamente risposto che 
non esistono allo stato del fatti le condizioni politiche per tale 
richiesta. Infatti il pentapartito, pur avendo dovuto accoglie
re per effetto della battaglia condotta dalle sinistre alla Ca
mera e al Senato, novità significative, ha finora voluto man
tenere l'odioso carattere fiscale originario e si è rifiutato di 
accogliere vere ed efficaci misure di prevenzione per l'abusi
vismo futuro. I comunisti hanno richiesto un serrato con
fronto in commissione e in aula, nel corso del quale ogni 
gruppo dovrà assumersi le proprie responsabilità ed hanno 
preannunclato la presentazione di una serie di emendamenti 
rivolti soprattutto a relntrodurre un controllo sulle destina
zioni d'uso per gli immobili; la destinazione ai comuni degli 
introiti dell'intero ricavato del condono per realizzare le ur
banizzazioni mancanti e il risanamento del quartieri abusivi; 
una più netta separazione tra abusivismo di necessità e di 
speculazione. 

Bologna, il gruppo consiliare 
Due Torri smentisce Capanna 

BOLOGNA — «La pretesa dell'onorevole Capanna di riscon
trare nel contegno del gruppo Due Torri al consiglio comuna
le di Bologna la conferma che il PCI non vorrebbe le dimis
sioni del ministro Andreotti, rende più evidente il carattere 
strumentale della polemica di DP e dubbio il suo impegno a 
fare della questione morale e democratica un motivo domi
nante della battaglia politica». Lo afferma una nota del grup
po consiliare Due Torri (PCI e indipendenti) riferita alla di
chiarazione di Capanna alla TV dopo la bocciatura di un 
ordine del giorno di DP in consiglio comunale seguita all'in
tervento del sindaco Imbeni che ha ribadito la richiesta di 
giustizia per la strage alla stazione. La nota sottolinea che 
DP non si è misurata con le proposte del sindaco per favorire 
le indagini, ha preferito lo scontro, la divisione, il disimpegno 
(alle manifestazioni del 2 agosto DP non c'era). 

Assolto il sindaco di Pesaro 
al «processo dell'acqua» 

PESARO — SI è concluso con l'assoluzione del sindaco di 
Pesaro, Giorgio Tornati e degli altri quattro imputati il pro
cesso che verteva sui problemi dell'approvvigionamento idri
co della città allorché era In funzione il vecchio acquedotto. 

Dall'accusa di aver distribuito per il consumo sostanze 
pericolose alla salute pubblica, il Tribunale ha assolto con 
formula piena il compagno Giorgio Tornati, l'ex direttore 
dell'azienda municipale dell'acqua Giorgio Baldini (difenso
re l'avvocato Bondei), il suo successore Loris Papi e gli anali
si del laboratorio di igiene e profilassi, Emma Cecchini e 
Pietro Salvatori. 

Anche da un secondo capo di Imputazione (frode in com
mercio, riferito alle bollette dell'acqua pagate dai cittadini) il 
sindaco di Pesaro — difeso dagli avvocati Carlo Smuraglia e 
Giuseppe Valazzi — è stato pienamente scagionato. 

L'inchiesta era stata avviata in seguito ad un esposto pre
sentato nel 1979 da un consigliere comunale neofascista. A 
tale iniziativa seguì anche una disordinata e pretestuosa 
campagna politica contro l'amministrazione comunale di si
nistra da parte della DC. 

C'è da dire che nel frattempo la città di Pesaro ha visto il 
completamento del nuovo acquedotto, un'opera tecnologica
mente all'avanguardia, che ha risolto i problemi idrici della 
città adriatica. 

Strage di via Fani e delitto Moro 
a dicembre il processo d'appello 
ROMA — Il processo di secondo grado per la strage di via 
Fani, il rapimento e l'uccisione di Aldo Moro, nonché per . 
altri 17 omicidi attribuiti alla colonna romana delle Brigate 
rosse, comincerà il 3 dicembre prossimo dinanzi alla prima 
corte d'Assise di appello di Roma. A presiedere il collegio 
giudicante sarà il dott De Nictolis e le udienze, secondo 
quanto è stato previsto, dovrebbero svolgersi ancora nell'au
la del Foro Italico, dove si tenne il processo di primo grado 
che, cominciato nell'aprile dell'82 si concluse il successivo 
gennaio del 1983. Non è comunque escluso che per motivi di 
sicurezza il processo possa svolgersi anche nelle aule di Re
bibbia. 

Stampa, anche la FIEG contro 
la sentenza della Cassazione 

ROMA — Il consiglio della Federazione italiana editori gior
nali, riunitosi oggi sotto la presidenza di Giovanni Giovannl-
ni, ha preso in esame la situazione editoriale, dedicando par
ticolare attenzione alle recenti sentenze della Corte di Cassa
zione in materia di informazione, che suscitano viva preoc
cupazione tra tutti gli operatori dell'industria giornalistica. 
Pur senza drammatizzare gli effetti di tali sentenze, il consi
glio della FIEG rileva che partendo dall'esistenza giusta che 
l'informazione sia esercitata con rigore e serietà si è giunti a 
dettare «decaloghi» di comportamento il cui rispetto impedi
rebbe di fatto, ogni attività informativa. 

Ilypartito 
Convocazioni 

La terza commissione del CC (problemi economici e sociali) 
è convocata per lunedi 2 9 ottobre alle ore 9 ,30 presso la 
Direzione del Partito. O.d.g.: le proposte dei comunisti per un 
risanamento della finanza pubblica al servizio dello sviluppo. 

Manifestazioni 
OGGI — F. Borghini, Bergamo; Chiarcmonte. Cremona: Quer
cini. Firenze; Minucci, Genova; Ventura. Parma; Zangheri. Bo
logna; Montessoro. Genova; Biliotti, Pisa; Canetti. Parma; 
Gravano. Civitanova Marche (MC); Perelli, Torino; Tato, Imola; 
Veltroni. Palermo; Sarti, Crevalcore. 
DOMANI — Angius. Pontedera (PI); Bassolino. Worthtng (GB); 
Borghini. Bergamo; Cervetti, Genova; Chiaromonte, Mantova; 
Minucci, Genova; Occhietto. Palermo; Zangheri. Bologna; Ber
linguer. Portoscuso (CA); D'AIema, Ancona e Senigallia; Fran
co. Cascina (PI); Libertini. Milano e Novara: Peloso, Fano; Pe
relli. Torino; Trivelli. Alcamo (TP); Tato. Venezia; Violante. 
Ragusa. 
DOMENICA — Bassolino. Londra (GB); Fassino, Novara; Napo
litano, Pisa; Occhetto, Palermo; Tortorella, Roma; Carri. Bol
zano; Fagni. Colonia; Libertini. Torino e Venezia; Tato, Porto-
gruaro (VE); Veltroni, Roma. 
LUNEDI — D'AIema e Tedesco, Fasano (BR); Di Mauro. Catan
zaro: Pollini, Firenze. 
MARTEDÌ — Alberici. Palermo. 
MERCOLEDÌ — Angius. Tarquinia; Bassolino. Napoli; D'AIe
ma. Rimini; Minucci, Napoli; Napoli. Montepulciano (SI). 
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Per onorare la memoria del compa
gno 

GIOVANNI COMAND 
a due mesi dalla scomparsa i compa
gni dell» sezione di Mortegliano ri
cordandolo con stima hanno sotto-
scnuo 229 000 lire prò Unita. 
Monegliano (Udine). 26 ottobre 1934 

La Federazione comunista di Ascoli 
Piceno s stringe con affetto attorno 
al compagno Guido Cappelloni per 
la tragica sccraparsa della madre 

ADELE FOGLIA 
CAPPELLONI 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ENRICO BERLINGUER 
e dei due fratelli caduti nella Iona 
antifascista il compagno Antonio 
CoslovKh di Santa Barbara ha sotto-

. sonito 50,000 lire prò sumpa comu
nista. 
Muggia (Trieste). 36 ottobre 1934 
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